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IL CASO
Roberto Della Rocca 

Si stringe il cerchio sull’aggres-
sione  di  sabato  sera  in  largo  
Sant’Elena dove un barman di 
49 anni, C.A., è stato colpito con 
un pugno al volto ed è caduto 
sulla pedana metallica all’ester-
no del locale nel quale lavora. A 
occuparsi delle indagini è la po-
lizia dopo che gli agenti sono in-
tervenuti nella serata di sabato, 
dopo  essere  stati  allertati  dal  
118. I poliziotti per ore sono stati 
impegnati nell’acquisizione del-
le  immagini  delle  telecamere  
pubbliche  e  private  presenti  
nella zona ma l’aggressore sa-
rebbe già stato individuato. Fat-
ta chiarezza su quanto accadu-
to la sera nella zona della movi-
da casertana. 

La lite sarebbe scoppiata, in-
torno alle 22.30, dopo una con-
versazione avuta dal barman (e 
non  dal  gestore  come  inizial-
mente trapelato) con una giova-
ne, una circostanza che avreb-
be  provocato  la  reazione  
dell’aggressore che non ha gra-
dito l’interlocuzione tra i  due. 
La  discussione  è  cominciata  
con un richiamo rivolto al 49en-
ne ed è poi degenerata nel giro 
di  pochi  istanti,  con il  pugno 
che ha fatto cadere il barman, fi-
nito a terra semicosciente da-
vanti a clienti e passanti. Subito 
è scattata la richiesta di soccor-
so che ha portato all'intervento 
della Polizia. L'aggressore si era 
nel  frattempo  già  allontanato  
dal luogo dello scontro.

LA RICOSTRUZIONE
«Stavo parlando con una ragaz-
za e per questo è nata la discus-
sione. Poi sono stato colpito con 
un pugno e sono caduto sulla 
pedana di metallo. Mi ritengo 

fortunato  perché,  nonostante  
tutto, non ho riportato conse-
guenze ancora più gravi: a terra 
avrebbero potuto esserci vetri o 
bottiglie rotte», ha raccontato il 
barman  anche  al  suo  legale  
Achille D’Angerio.  Il  colpo ha 
provocato un trauma cranico e 
una frattura scomposta del set-
to nasale, che richiederà un in-
tervento di  chirurgia  maxillo-
facciale all’ospedale Sant’Anna 
e san Sebastiano. La prognosi, 
che è ancora in fase di definizio-
ne, sarà uno degli elementi da 
valutare anche sotto il  profilo 
giudiziario. La quantificazione 
dei giorni di prognosi potrebbe 
infatti incidere sulla qualifica-
zione delle lesioni e sulle suc-
cessive decisioni del giudice. 

Intanto, il legale annuncia la 
presentazione  di  una  denun-
cia-querela con la richiesta di  
una misura cautelare e, in parti-
colare, di un divieto di avvicina-
mento.  «Presenteremo  la  de-
nuncia e chiederemo una misu-
ra cautelare, con l'obiettivo in-
nanzitutto di tranquillizzare il 
mio assistito  e  consentirgli  di  
tornare serenamente al proprio 
lavoro senza incontrare nuova-

mente l’aggressore», spiega l’av-
vocato D’Angerio.

LE REAZIONI
La vicenda, per quanto sintoma-
tica di un continuo ricorrere al-
la violenza nelle strade del ca-
poluogo,  non  rappresenta  il  
classico scontro a cui la crona-
ca dei weekend ci ha abituato. 
Nonostante  all'origine  dell'ag-
gressione ci sia una vicenda per-
sonale, l’episodio tiene aperto il 
dibattito  sulla  sicurezza  e  
sull’importanza della videosor-
veglianza.  È  su  questo  punto  
che interviene Rosi Di Costan-
zo, presidente del Comitato Vi-
vibilità  Cittadina,  che invita  a  
non trascurare le “zone d'om-
bra”  della  sicurezza cittadina.  
«Quello che è successo al bar-
man non è la classica rissa che 
si verifica durante la movida e 
che ci troviamo spesso a raccon-
tare - dice - ma rappresenta un 
altro aspetto del problema della 
sicurezza nel centro storico, do-
ve alcune strade continuano a 
essere  completamente  abban-
donate a loro stesse». Tra que-
ste Di Costanzo indica ancora 
una volta via Ferrante, di cui si 
è in questi ultimi giorni discus-
so per l’esclusione dal progetto 
“Caserta Sicura” per la rete di vi-
deosorveglianza,  e  via  Vico:  
«Via Ferrante è una strada sulla 
quale facciamo continuamente 
segnalazioni, e poi c'è via Vico, 
con i genitori che continuano a 
raccontarci  episodi  legati  alla  
somministrazione di alcolici ai 
giovanissimi nei locali che già 
avevamo già segnalato alle for-
ze dell’ordine. Sono situazioni 
che non possono essere ignora-
te e sembra che ogni istanza di 
maggiore sicurezza che presen-
tiamo  per  queste  due  strade  
venga  costantemente  sabota-
ta».
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L’aggressione al barman
dopo la lite per una donna

IL LOCALE Paura in largo S. Elena

`Il 49enne dovrà essere operato in ospedale
«Parlavo con una ragazza, poi il pugno»

`La polizia sulle tracce del violento
Il legale: «Chiederemo misura cautelare»

La città, la sicurezza

DI COSTANZO: «NON
È STATA LA CLASSICA
RISSA DELLA MOVIDA
MA ALCUNE STRADE
SONO ABBANDONATE
A LORO STESSE»

Una risposta più integrata, 
tempestiva e multidisciplinare 
alla violenza di genere, capace 
di mettere in rete competenze 
sanitarie, istituzionali e delle 
Forze dell’Ordine. È questo 
l’obiettivo del Protocollo 
d’intesa che sarà sottoscritto 
oggi, alle 15.30, nell’aula magna 
della sede dell’Asl di Caserta. A 
firmare l’accordo il questore di 
Caserta Andrea Grassi, il 
direttore generale dell’Asl 
Antonio Limone e il direttore 
generale dell’Inmp, Cristiano 
Camponi. Forze dell’Ordine e 
servizi sanitari uniscono 
competenze ed esperienze per 
favorire l’emersione del 
sommerso, migliorare 
accoglienza, ascolto e presa in 
carico delle vittime e 
rafforzare prevenzione e 
sensibilizzazione sul 
territorio. Nell’ultimo anno la 
provincia di Caserta ha 
registrato la più bassa 

percentuale a livello nazionale 
di recidiva dei comportamenti 
violenti tra i soggetti 
destinatari di ammonimento 
del questore. Un dato che 
rafforza l’importanza del 
lavoro di rete. La 
collaborazione interesserà i 
Pronto soccorso di Aversa, 
Marcianise, Piedimonte 
Matese e Sessa Aurunca. 
Centrale sarà la formazione 
congiunta di operatori sanitari 
e Forze dell’ordine, per 
migliorare il riconoscimento e 
la gestione delle situazioni di 
violenza, l’iter di intervento e 
lo scambio di informazioni. 
Attenzione sarà riservata alle 
persone più fragili, anche con il 
rafforzamento della 
mediazione culturale con la 
quale si faciliterà l’accesso ai 
servizi, l’emersione dei bisogni 
e la prevenzione della violenza. 

l.c.
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Violenza di genere, il patto Questura-Asl
sinergia tra forze dell’ordine e servizi sanitari

L’accordo


